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4. Applicazione tariffa speditiva per il pagamento dei compensi da liquidare ai 

coadiutori dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata nominati ai sensi dell’art. 38, 

comma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 

 

PREMESSA 

 

Come noto, a seguito della deliberazione del Consiglio direttivo del 5 giugno 2018, è stata 

approvata la bozza delle “Linee guida per il conferimento degli incarichi e la determinazione dei compensi dei 

coadiutori ANBSC”. Contestualmente è stata avviata una consultazione pubblica, ai sensi della 

direttiva n. 2/2017 del 31 maggio 2017 emessa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Funzione Pubblica, che si è conclusa nel settembre 2018 (dopo 30 giorni di 

pubblicazione) con la ricezione delle seguenti osservazioni: 

 Lettera del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del 

27 settembre 2018 (condivisa con le associazioni rappresentative degli amministratori 

giudiziari e dei coadiutori AGN – INAG – IUS ET GESTIO); 

 Lettera della Fondazione Centro Studi Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti 

del 28 settembre 2018; 

 11 commenti raccolti sulla piattaforma informatica predisposta dall’ANBSC per la 

realizzazione della consultazione pubblica.   

In estrema sintesi, le principali doglianze evidenziate riguardano i seguenti punti:  

1. L’introduzione di un criterio di calcolo dei compensi che non tiene conto della durata 

effettiva dell’incarico; 

2. Il mancato recepimento della normativa di cui alla legge 4 dicembre 2017, n. 172 di 

conversione del decreto fiscale collegato alla legge di bilancio 2018 in materia di equo 

compenso; 

3. La previsione della soglia massima di cui all’art. 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22/12/2011, n. 214. 

 

Durante la riunione del 24 ottobre 2018 il consiglio direttivo, nel prendere atto delle osservazioni 

pervenute, ha deliberato di investire il Consiglio di Stato per ottenere un parere dal predetto Alto 
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Consesso in merito alle principali criticità sollevate.  

Successivamente, è stato richiesto al Consiglio di Stato da parte del Ministro vigilante, su proposta 

del Direttore dell’ANBSC, un circoscritto parere in merito all’applicazione della soglia al 

compenso dei coadiutori di cui al precedente punto n. 3, in quanto risultava urgente ottenere un 

autorevole responso su tale aspetto avente riflessi anche sul precedente punto 2. Ad oggi tale 

parere non risulta ancora reso. 

Tuttavia, tenuto conto delle pressanti istanze che sono arrivate dai professionisti legati da un 

rapporto di coadiuzione con questa Agenzia circa lo sblocco delle tariffe professionali e al 

conseguente superamento della c.d. Tariffa Reggio Calabria, si ritiene opportuno di dover 

stralciare dalla bozza di linea guida in premessa quella specifica parte relativa alla definizione del 

quantum dei compensi immediatamente ancorandola ai parametri di cui al citato D.P.R. 

Ciò in quanto il passaggio alla tariffa professionale già stabilita per gli amministratore giudiziari 

consentirebbe di recuperare un rapporto proficuo e costruttivo con la platea dei coadiutori, 

superando al contempo le potenziali conflittualità. 

Peraltro, l’adeguamento a siffatte tariffe verrebbe fatto senza alcuna interferenza con la questione 

della soglia massima in argomento, tenuto conto che la liquidazione dei compensi verrebbe sempre 

effettuata sotto riserva.  

Ne consegue, pertanto, la sottostante proposta di applicazione di una tariffa speditiva che si va ad 

illustrare nei punti salienti.  

 

PROPOSTA DI TARIFFA SPEDITIVA 

 

1. Approvazione di una tariffa speditiva, correlata ai parametri di cui al DPR 177/15 da applicare 

secondo le modalità definite nella citata bozza del 5 giugno 2018, a tutti i nuovi incarichi di 

coadiutore ANBSC conferiti a decorrere dalla deliberazione della presente proposta; 

2. Rideterminazione del quantum degli incarichi precedentemente conferiti ragguagliandone l’importo 

alla predetta tariffa speditiva a far data dalla data di entrata in vigore del citato DPR (25 

novembre 2015) e fino a conclusione dell’incarico;  

3. Per la determinazione del valore dei beni costituiti in azienda, si potrà utilizzare, in assenza di 

un attendibile valore di stima dell’azienda (ad es. perché troppo datato) il valore dell’attivo 

patrimoniale così come risultante dall’ultimo bilancio presentato/approvato dall’ANBSC; 

4. Liquidazione di acconti annuali su compensi finali (nel limite massimo del 20% del compenso 
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totale), previa presentazione dei rendiconti delle gestioni fuori bilancio e dei bilanci d’esercizio delle 

imprese/ società, applicando, in attesa del parere del Consiglio di Stato, la soglia di 240 mila € 

lordo annuo a carico delle finanze pubbliche. 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

Approvazione sopra riportato schema di tariffa speditiva.  

 

  

Roma, 6 agosto 2020                                                                                

     Il Direttore 

                   firmato 

                 

 

   


